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Dopo le dimissioni del premier e di quattro ministri 

per risolvere la crisi 
Tutti i partiti favorevoli a proseguire la formula della coalizione • Palma Carlos riconferma a Spinola le pro
prie dimissioni -Dichiarazione del segretario del PCP Cunhal: il processo di democratizzazione deve proseguire 

Importante incontro a Bruxelles Scioperi compatti 

CGIL, CISL e UIL 
discùtono alla CEE 

Sottolineata dalle due delegazioni l'esigenza che eventuali prestiti 
internazionali siano utilizzati soprattutto per nuovi investimenti 

' LISBONA. 10 
Le forze politiche portoghe

si sono alla ricerca di una 
soluzione della crisi provoca
ta da dissensi all'Interno del
la compagine governativa. Si 
sono dimessi il primo mini
stro Adelino da Palma Car
los, li vice primo ministro 
Francisco Sa Carnelro, il mi
nistro della difesa tenente cp-
lonnello Mario Firmino Mi
guel, 11 ministro dell'economia 
Vasco Vieira de Almeida, il 
ministro degli interni Joa-
quim Jorge Magalhaes Mota 
e, in un secondo momento, 
la dottoressa Maria de Lur-
des Belchior. segretario di 
stato agli affari culturali e 
alla ricerca scientifica, il dott. 
Orlando de Carvalho. segre
tario di stato alla riforma del
l'istruzione, Il dott. Avelar Nu-
nes, segretario di stato per 
la gioventù e l'azione sociale 

scolastica, e l'ing. P. de Fon-
seca, segretario di stato alla 
amministrazione scolastica 
(tutti questi segretari di sta
to appartengono al ministero 
dell'istruzione e della cul
tura). 

Ufficialmente le dimissioni 
a catena seno avvenute per
ché il primo ministro non ha 
ottenuto dal consiglio di sta
to l più ampi poteri che ave
va chiesto (gli altri ministri 
e segretari di stato lo hanno 
seguito per solidarietà politi
ca). SI sa però che fra da 
Palma Carlos e 1 ministri 
comunisti e socialisti erano 
insorti seri contrasti sulla po
litica economica, sulle tratta
tive con l movimenti di libera
zione per porre fine alle guer
re coloniali e su alcune no
mine di esponenti legati al 
deposto regime fascista, come 
Veiga Simao, alla carica di 

Si chiamerà « sul mio cadavere » 

io terroristico 
in 

per agire in 
TEL AVIV. 10 

Una banda terroristica che 
si prefigge lo scopo di assassi
nare tutti i membri della re
sistenza palestinese è stata 
creata in Israele. La banda 
(che trae ispirazione dalle 
analoghe organizzazioni se
grete Irgun Zvai Leumi e 
Sterri, che seminarono il ter
rore fra gli arabi palestinesi 
negli anni '40, e assassina
rono anche il rappresentante 
dell'ONU, conte Bernadotte) 
si chiamerà «July», che in 
ebraico significa «sul mio ca
davere» (sottinteso, sembra: 
« dovrete passare prima che, 
eccetera»). '";<- • 

Uqu ppvtattQce^deU'organiz-
zazlone p:a <ttop.latHto oh* la 
banda xim'giàreraccolto -oltre 
trecento uomini, tutti ex mi
litari, e conta di arruolarne 
almeno diecimila. «Intendia
mo formare reparti — ha ag
giunto — che operino in ter
ritorio nemico senza unifor
mi israeliane, senza distinti
vi di identificazione, senza es
sere responsabili verso il no
stro esercito o il nostro go-

Universitari 
in fermento 

a Buenos Aires 
,BUENOS-AlRESr 10 

La calma apparentaxlel «do
po Peron» è stata interrotta 
Ieri 4hr 
permani 
universa 
Lo ha annunciato Miguel Ta
lento, leader della « federazio
ne universitaria per la libe
razione nazionale » (di ispira
zione peronista) che insieme 
a Jose Pablo Ventura, dirigen
te della gioventù universitaria 
peronista (l'ala sinistra del 
movimento) ha conversato 
con Solano Lima affinché que
sti non rinunci alla carica di 
rettore dell'Università. 
. Solano Urna sembra però 
che voglia confermare le pro
prie dimissioni date il giorno 
della morte di Peron perché 
il ministro del Benessere so-
eialt e segretario del leader 
peronista, Lopez Rega, non gli 
permise di entrare nella resi
denza presidenziale a rende
re omaggio alla salma del Pre
sidente scomparso. 

Da oggi intanto nelle facol
tà sono iniziate le assemblee 
e per evitare, qualora Solano 
Lima confermi definitivamen
te le proprie dimissioni, che 
l'università cada nelle mani 
di opportunisti ». 

verno. Il " nostro " obiettivo è 
di eliminare i terroristi (cioè 
1 membri della resistenza pa
lestinese, n.d.r.) dalla "terra 
di El Fath" nel Libano me
ridionale, per farne una zo
na smilitarizzata». '• 

Il portavoce ha detto inol
tre che l'organizzazione sarà 
posta sotto il comando del ge
nerale Ariel Sharon, l'autore 
dell'attraversamento del Ca
nale di Suez durante la guer
ra d'ottobre. Sharon, che è 
ora nella riserva, non è nuo
vo a imprese del genere, co
mandò infatti. In tempo «di 
pace », un - reparto che • di
strusse un villaggio giordano, 
seppellendo sotto, tot macerie 
gran parte deg)i' aplton^t 
comprese donrte<e fcamblnh •<•.• 

Il rapporto presentato da 
una ' commissione nominata 
dal governo israeliano sulla 
strage di Maalot contiene una 
chiara critica al gen. Dayan, 
allora ministro della Difesa. 
e al gen. Gur, attuale capo 
di stato maggiore dell'esercì- ' 
to. per non aver «attribuito 
alcuna importanza-alle lette
re che erano state loro di
rette nella mattinata (dai tre 
palestinesi che avevano pre
so in ostaggio 85 ragazzi in 
una scuola), ritenendo che la 
sola base dei negoziati fosse 
quanto essi affermavano per 
mezzo dei megafoni». 

Nella ' ' strage, - avvenuta 
quando il governo, a cui « era
no state fornite informazio
ni inesatte e incomplete », or-. 
dinò all'esercito di; attacca-; 
re la scuola, morirono 31'per
sone, fra cui f tre membri 
del «commandpn.jpaJiesJtinese 
e 22' studenti. ••Hejla fòCscus-
sione sul rapporto,1 Qayah ha 
affermato che o con" i terro
risti - non si deve trattare 
mai» •-• . . • •- -• :. 

• - • • • , • ; • . ' . . - ' • • - _ . ' N - , 

IL CAIRO, 10 
I ministri del petrolio del 

paesi arabi-hanno deciso di 
revocare l'embargo applicato 
all'epoca della guerra d'otto
bre contro l'Olanda, accusa
ta di essere filo-israeliana. 

L'agenzia egiziana MEN an
nuncia che. su richiesta so
vietica, il viaggio del mini
stro egiziano degli esteri Fati
mi in URSS è stato rinviato 
dal 15 luglio al prossimo ot
tobre. Fahmi doveva prepara
re la visita a Mosca di Sa-
dat La MEN precisa che 
Breznev ha inviato a Sadat 
un messaggio in cui gli spie
ga che « certe circostanze non 
hanno permesso ai dirigenti 
sovietici di preparare la visi
ta della delegazione egiziana 
e i negoziati bilaterali pre
visti». Il rinvio è quindi ne
cessario • per preparare suf
ficientemente questa Impor
tante riunione». 

delegato permanente del Por
togallo airONU. - , - . . • . 

Secondo alcune fonti uffi
ciose, da Palma Carlos era 
accusato, in sintesi, di segui
re una linea economica dan
nosa agli interessi - nazionali 
e popolari, di ostacolare la 
decolonizzazione e di favorire 
il ritorno a posti di respon
sabilità di elementi reaziona
ri e fascisti. Su quest'ultimo 
problema, vi sono state pub
bliche ed energiche prese di 
posizione del partiti comu
nista e socialista. 

Un altro aspetto della si
tuazione politica portoghese è 
il contrasto insorto fra il pre
sidente della repubblica gene
rale de Spinola e gli altri 
membri del consiglio di sta
to. Secondo l'Associated Press, 
anche de Spinola avrebbe 
chiesto più ampi poteri. Lo 
rendono noto — afferma la 
agenzia — « fonti attendibi
li ». In particolare de Spino
la avrebbe proposto di tenere 
Il 31 ottobre prossimo le ele
zioni presidenziali, da cui 
egli stesso Intende uscire con
fermato nella sua carica, che 
attualmente ha un carattere 
provvisorio, e di rinviare in
vece dalla primavera del 1975 
al 1976 le elezioni politiche 
generali per l'assemblea co
stituente. La proposta non sa
rebbe . piaciuta soprattutto, ai 
giQvap! .ufficiali del Móvlmen: 
to 'delle;, fqrzè armate; .e ,sa-
re,bgè'sitata,respinta a. grande 
rrtaggiòràjiza' dal consigliò '.di 
stato,*" con quindici voti con
trari. tre astensioni e tre fa
vorevoli. - ' - • • . 

Le dimissioni di da Palma 
Carlos e degli altri membri 
del • governo sono già sta
te : accettate dal capo del
lo stato. In base alla 
costituzione transitoria vigen
te, l'uscita del primo mini
stro dal governo non implica 
quella di tutti gli altri mini
stri, segretari e sottosegretari. 
Si tratta quindi semplicemen
te di sostituire il premier 
e gli altri dimissionari. 

Nella tarda serata si è ap
preso che il presidente por
toghese Antonio de Spinola 
ha esortato il primo ministro 
dimissionario Adelino da Pal
ma. Carlos a costituire un 
ÓtfoVQ governp, ma;,„PaJma 
Carlos ha-.risposto che, ..non 
farà ritorno alla guida di un 
gabinetto ministeriale se non 
verranno indette quanto pri
ma elezioni nazionali, per. le
gittimare la presidenza stes
sa. Palma Carlos pretende 
inoltre l'immediata promulga
zione - di una Costituzione 
provvisoria ed il conferimen
to di maggiore autorità al 
primo ministro, ivi compreso 
il diritto di nominare egli 
stesso il suo gabinetto. Negli 
ambienti degli osservatori non 
si esclude che da Palma Car
los riprenda le redini del go
verno provvisorio. Ciò si sa
prà però soltanto venerdì do
po un'altra riunione del Con
siglio di Stato. 

Jpali partiti porto 
comunista., óu& 

Movimentò 
démq'pràticó" popolare, che ha 
ufi', ministrò senza portafo
gli, jU .prof. Pereira de Mou-
ra..e' lo stesso Partito' popo
lare democratico, di tendenza 
socialdemocratica, al quale 
appartengono due del mini
stri dimissionari. Sa Car
nelro e Magalhaes Mota) han
no tutti dichiarato di essere 
favorevoli - alla prosecuzione 
dell'attuale formula gover
nativa, cioè ad un governo di 
coalizione. 

Il segretario generale del 
PCP, Alvaro Cunhal. che è 
ministro di stato, ha detto 
che- la crisi « è un episodio ». 
che la situazione è «in pie
no sviluppo » e che il proces
so di democratizzazione deve 
« proseguire normalmente ». 
L'obiettivo dei comunisti è di 
« trasformare il processo at
tuale in una democrazia sta
bile». • . . - . . : 

Circa ! successori di da 
Palma Carlos, si fanno i no
mi del prof. Miller Guerra. 
senza-partito favorevole ad 
una rapida decolonizzazione, 
e dell'Ing. Henrique de Bar-
ros.. socialista. • 

i •'r.'iprincjpali pi 
gnèsr (/duellò com 
l# Socialista:;' il 

Per l'incursione nello studio del medico di Ellsberg 

Watergate: interrogato Kissinger 
Niovo docamento sai tentativi di Nixon di insabbiare lo scandalo 

WASHINGTON. 10 
Il segretario di Stato Henry 

Kissinger ha deposto oggi per 
un'ora e mezzo al processo 
degli «idraulici» (gli agenti 
che penetrarono nello studio 
del medico di Ellsberg) ed ha 
affermato di non aver mai 
chiesto che un profilo psicolo
gico venisse preparato nel 
1971 su Daniel Ellsberg, il fun
zionario che rese pubblici i 
dossier segreti sulla guerra al 
Vietnam. 

Kissinger ha risposto a sole 
tre domande, una rivoltagli 
dall'avvocato di John Ehr-
lichman e le altre due dal
l'assistente del procuratore 
speciale per li caso Waterga-
te. Gli avvocati di Ehrllch-
man hanno convocato Kis
singer nel tentativo di 
•tuotere la credibilità di un 

testimone d'accusa chiave, 
David Young, che lavorò se
paratamente alla Casa Bian
ca tanto per Kissinger che 
per Ehrllchman. Un funzio
nario della CIA aveva dichia
rato che Young gli disse nel
l'agosto 1971 che tanto Kis
singer che Ehrìlchman aveva
no chiesto all'agenzia di pre
parare uno studio psicologico 
di Ellsberg, l'uomo che dae 
mesi prima aveva passato ad 
alcuni giornali documenti se
greti del - Pentagono concer
nenti la guerra vietnamita. 
Kissinger. come si è detto, ha 
negato. , 

La commissione Giustizia 
della Camera ha rilasciato un 
nuovo documento che prove
rebbe ulteriormente la respon
sabilità di Nlxon nel tenu
tivi di Insabbiare lo scandalo 
Watergate. SI tratta della 
trascrizione di una conversa

zione avvenuta alla Casa 
Bianca secondo cui in meri
to all'inchiesta condotta dal 
Senato sul caso Watergate il 
presidente Nixon ha detto: 
«Voglio che voi. tutti la In
sabbiate, lasciate che si ap
pellino al quinto emendamen
to, copertura o qualsiasi altra 
cosa„». 

I commenti di Nixon — che 
ne confermono le responsabi
lità — compaiono alla fine 
della conversazione intercor
sa il 22 marzo 1973 tra il pre
sidente e HJt Haldeman, 
John Ehrllchman, John Dean 
HI. e l'ex ministro della Giu
stizia Mitchell. 

Gran parte della conversa
zione di quel giorno appare 
esaere stata dedicata all'esa
me delle udienze ormai Immi
nenti della Commissione se
natoriale d'inchiesta cui caso 
Watergate. 

LISBONA — I cinque ministri che hanno dato le dimissioni provocando là crisi der primo go
vèrno democratico del Portogallo (In alto, da sinistra a destra): Francisco Sa Carnelro, Ade
lino Palma Carlos ex primo ministro, Vasco Vierra de Almeida (in basso da sinistra a 
destra) Joaquim Jorge Magalhaes Mota, Mario Firmino Miguel 

Al Parlamento di Strasburgo 

Amendola: non è solo economico 
il malessere attuale dell'Europa 

Vi è alla base anche la crisi politica e sociale dei singoli paesi • « Occorre attuare 
jjj r(fpr(|]f e $ programmatone deiprajjr,a » - | rapporti Est-Ovest 

Nostro servizio -

Etiop ia: riforme 

costituzionali 

chieste ^ 

dai militari 
.-'< ADDIS ABEBA, 10 

Con una «dichiarazione di 
intenti» resa pubblica ieri, a 
tredici giorni di distanza dal
la virtuale assunzione dei po
teri da parte delle forze ar
mate. 1 militari hanno riba
dito il lóro propòsito di rrio-
derrifèMre la tetrtittura' social • 

<te - del-paeoo -aenaa- «sparai 
mento di sangue » salvaguar
dando il governo civile. \ '• ~ ." 
- La radio governativa, il cui 
controllo è stato assunto dal 
militari, afferma che messag
gi di solidarietà pervengono 
da ogni angolo del paese in
cluse le zone rurali, dove si 
sarebbero invece potuti for
mare movimenti ostili alle in
novazioni propugnate dai mi
litari. Nella dichiarazione di 
ieri i militari hanno afferma
to di caldeggiare riforme co-. 
stituzlonali e sociali e ribadi
to al contempo la loro lealtà 
all'Imperatore, che hanno 
tuttavia declassato al rango 
di figura simbolica. Nel con
tempo 1 militari hanno ga
rantito di' volersi adoperare 
per assicurare il buon fun
zionamento del governo del 
Primo ministro Makormen. 

Diversi artistocratici, fra cui 
il principe Mesfin Seleshi, 
forse il maggior latifondista' 
dell'Etiopia, continuano •' ad 
eludere i mandati di arresto 
spiccati contro di loro dalie 
autorità militari. Contro que
sti ed altri elementi definiti 
«reazionari e profittatori» i 
militari hanno emesso un ul
timatum per cui o si costi
tuiscono entro venerdì a tutte 
le loro-proprietà verranno con. 
fiscate. ;" '"•* 
' n generale e senatore Esa-
yas Gebre Selassle è divenu
to il sessantaseieslmo perso
naggio di primo piano arre
stato dai militari negli ultimi 
quattro mesi. Il suo fermo è 
stato operato da reparti di 
soldati che lo hanno preleva
to direttamente nella sua re
sidenza di Addis Abeba. L'an
nuncio dell'arresto è stato da
to dall'emittente di stato. 

Il quotidiano governativo in 
lingua amarica Addis Zenen 
promette un'amnistia a favo
re del guerriglieri del Pronte 
di liberazione eritreo. Pur sen
za nominare t separatisti di
rettamente, il quotidiano scri
ve che i cittadini etiopici che 
si sono rifugiati sulle monta
gne e all'estero a causa di 
iniquità amministrative pos
sono tornare a lavorare per 
l'unità nazionale. La notizia 
non ha il peso di un decreto 
ufficiale ma riflette I muta
menti sopravvenuti in Etiopia 
dalla sedizione militare dello 
scorso febbraio. Prima, infat
ti, 11 governo non ammetteva 
neppure l'esistenza dei guerri
glieri. 

STRASBURGO. 10 
Con l'inizio di un dibattito fiu

me sullo statuto della società 
per azioni europea, la cui con
clusione è prevista per la mat
tinata di giovedì, il Parlamen
to europeo ha proseguito oggi 
i lavori della sua ultima ses
sione prima delie vacanze esti
ve apertesi nel tardo pomerig
gio di ieri. 

Nella seduta pomeridiana di 
ieri, nell'aula di Strasburgo ave
va luogo un dibattito generale 
sullo stato della comunità, nel 
corso del quale erano interve
nuti -il • ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues. nella 
sua qualità di presidente di tur
no del consiglio dei ministri dei-

ila CEE dal primo luglio; ed il. 
delia,., Commissione. J 

presentanti dei "vari grufai -boV 
litici è stato definito < generi;! 
co>, il ministro Sauvagnargoes.-
che veniva direttamente da Bonn 
dove aveva partecipato ai col
loqui tra Giscard d'Estaing. e 
il cancelliere Schmidt, ha indi
cato la linea ' che il governo 
francese • intende seguire per 
« apportare all'opera della co
struzione europèa un contributo 
prezioso ». Per- Sauvagnargues 
compito fondamentale del mo
mento. di fronte alla < crisi gra
ve, che non servirebbe ignora
re ». è quello di conservare ' 
quanto finora è stato fatto nel
la costruzione europea. Egli si 
è espresso per il rispetto degli' 
obblighi internazionali della co-' 
munita concernenti la politica ' 
mediterranea. la politica di ami
cizia con ì paesi associati ed 
il miglioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti.-ed ha posto co
me questione prioritaria e con; 
dizione per «evitare lo sbricio^ 
lamento dell'Europa e Io sfa
celo dell'edificio comunitario » 
l'elaborazione e la messa - in 
opera di una politica energeti
ca della Comunità. Secondo Sau
vagnargues bisogna progredire 
con prudenza, con realismo e de
terminazione. coheedeouòsi una 
«pausa di riflessione». 

Intervenendo nel dibattito il 
compagno Giorgio : Amendola. 
presidente del gruppo comunista, 
dopo aver preso alto del fatto 
che il presidente del consi
glio ed il presidente della corn-
siglio ed il presidente della com
missione sono coscienti della 
gravità della crisi, ha afferma
to che. di fronte al perìcolo che 
tutto crolli, è «impossibile la 
politica della modestia, del buon 
senso, della pausa di riflessio 
ne». Dobbiamo aver coscienza 
— ha proseguito Amendola — 
che la crisi è destinata ad ag
gravarsi durante ì mesi estivi. 

Di fronte a questa situazione 
i discorsi sul coordinamento mo
netario e sulla ripresa del « ser
pente » non reggono, anche per
ché la crisi della comunità non 
deriva soltanto dalla crisi eco
nomica. Vi è alla base anche 
la crisi politica e sodale dei 
singoli paesi, dove i contrasti 
di classe diventano seuipie più 
acuti per la crescente presa di 
coscienza delle masse lavoratri
ci che a pagare le conseguenze 
debbono essere esse soltanto. Si 
tratta quindi di attuare politi
che di riforme e di programma-
zione democratica che siano ca
paci di modificare i vecchi mec
canismi di sviluppo. 

Riferendosi al rispetto dogli 

obblighi internazionali e in par
ticolare allo sviluppo di una 
politica mediterranea, di cui 
aveva parlato il ministro Sauva
gnargues. il compagno Amen
dola, ha sostenuto la necessità 
dì una. politica di cooperazio
ne europea. « Noi vogliamo una 
comunità europea — ha riba
dito Amendola — né antiameri
cana, né anu'sovietica,; ebe nel 
quadro di una politica di col
laborazione e di distensione sap
pia sviluppare rapporti di ami
cizia sia con l'est che con 
l'ovest ». • E qui l'oratore ha 
chiesto un'iniziativa comunita
ria capace di rilanciare la con
ferenza di Ginevra, per un su
peramento delle attuali diffi
coltà. ... 

Avviandosi - alla conclusione •• 
Amendola ba contestato che at
traverso j, vèrtici »,," cosi come 
essi Hanno avuto luogo finora. presidente 

esecutiva O r t o h . ^ . ^ ^ ^ - ^ , ^ . _ 
Con un discorsa che^&Sf t t f correebe essi sianVinnanzitutto 

preparati dalla-^coscienza dei 
popoli, nella cui- unione soltan
to risiede la' saldezza dei sin
goli paesi e dell'Europa. «Que
st'Europa esige una costruzione 
democratica '— ha sottolineato 
Amendola — che vada al di là 
dei trattati di Roma e che pos
sa avere nei'. Parlamento una 
istanza democratica capace di 
indicare ai popoli una prospet
tiva di sviluppo fondata sull'uni
tà di tutte le forze democra
tiche». 

Michele Ingenito 

Voci di un ' 

eventuale 

incontro 

SdilesingeMìrecIfco 
WASHINGTON. ,10. -

ÌA possibilità di un incon
tro ?rail segretario alla di-
fp.v» James Schlesinger .e < Io 
rrn<-.'ozo sovietico marescial
lo Andrei Grechko sarebbe 
all'esame del .dipartimento 
della Difesa. 
• Lo riferisce il Washington 
Post riferendosi a «notìzie 
attendibili resesi disponibili 
a Mosca durante il recente 
vertice russo-americano» 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 10. 

Rappresentanti di • CGIL, 
CISL e UIL si sono incontrati 
oggi a Palazzo Berlaymont, 
sede della Commissione CEE, 
con alcuni membri dell'Esecu
tivo europeo. I colloqui han
no avuto come temi principali 
la situazione economica e. so
ciale del nostro paese e l'at
teggiamento del movimento 
sindacale italiano nei confron
ti del recenti decreti fiscali 
del governo Rumor. 

L'importanza dell'incontro 
odierno, come ha sottolineato 
il compagno Bonaccinl della 
segreteria confederale CGIL, 
sta principalmente nel fatto 
che esso costituisce « il • mo
mento iniziale di un nuovo 
metodo nel rapporti fra mo
vimento sindacale ed istitu
zioni comunitarie». Il compa
gno Didò ha rilevato che la 
riunione avviene in concomi
tanza della visita a Roma del 
Presidente della Commissione 
CEE, Ortoli, e che « per la 
prima volta l'esecutivo euro
peo avrà modo di confronta
re direttamente 1 giudizi e-
spressi dal governo italiano 
con quelli del movimento sin
dacale ». * • 

Anche il vice presidente del
la Commissione esecutiva, Ha-
ferkamp, ha dato un giudizio 
positivo dell'incontro ed ha 
espresso la volontà della Com
missione di sviluppare nel fu
turo questo genere di contatti. 
Con Haferkamp partecipava
no alla riunione I due commis
sari italiani, Spinelli e Sca-
rascla Mugnozza. Nel merito 
della discussione odierna, so
no stati rilevati dalla delega
zione sindacale alcuni im
portanti elementi di concor
danza con le analisi e i giu
dizi della Commissione CEE 
sulla situazione italiana. 

I rappresentanti della Com
missione hanno, ad esempio, 
affermato che il risanamento 
della situazione economica 
italiana deve avvenire trami
te misure che rispondano a 
criteri di «equità sociale» e 
che non rappresentino inter
venti restrittivi fini a se stes
si. E' palese il contrasto fra 
questi giudizi ed i recenti de
creti fiscali. 

La Comunità è convinta — 
hanno affermato i rappresen
tanti della Commissione — 
che la soluzione dei problemi 
italiani pàssi attraverso una 
migliore utilizzazione delle ri
sorse, sia quelle presenti nel 
paese sia quelle che potran
no essere rese disponibili sul
la base di una maggiore soli
darietà comunitaria. A que
st'ultimo proposito la Com
missione ha ribadito il suo im
pegno per l'attuazione delle 
politiche regionali e sociali 
della Comunità, di cui il no
stro paese potrebbe essere 
fra i principali beneficiari. La 
Commissione ' ha annunciato 
inoltre che essa presenterà al 
prossimo consiglio dei Mini
stri CEE delle finanze — che 
si terrà all'Inizio della pros
sima settimana — alcune pro
poste intese a fornire una 
« garanzia comunitaria » ai 
prestiti che i paesi membri 
con difficoltà nelle proprie 
bilance dei pagamenti deside
rassero contrarre sul mercato 
internazionale. 

Ampio accordo tra le due 
delegazioni vi è stato sul fatto 
che gli eventuali prestiti in
ternazionali non dovranno es
sere utilizzati semplicemente 
per appianare le situazioni di 

' deficit, ma soprattutto per 
porre in atto nuovi investi
menti I rappresentanti sinda
cali hanno indicato le priori
tà nei settori di investimento 
indicate dal movimento sin
dacale italiano: agricoltura, 
produzione energetica, tra
sporti. edilizia sociale e gran
di opere pubbliche. Tali prio
rità « non rispondono • solo 
ad esigenze sociali, ma sono 
nell'Interesse dello sviluppo 
economico generale », ha ricor
dato il compagno Bonaccinl. 

Da parte sindacale è stato 
espresso anche un netto di
saccordo riguardo ad alcune 
indicazioni di politica econo
mica presenti nel più recenti 
documenti comunitari: quelle 
in particolare che affermano 
la priorità delie misure anti-
inflazionistiche sulla difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 

L'inflazione nel nostro pae
se è dovuta ad una carenza 
dell'offerta, dei livelli produt
tivi, oltre che alla presenza 
di fasce di consumi improdut
tivi; non vi è nulla di più pe
ricoloso, quindi, di una « stret
ta» indifferenziata i cui ri
sultati sull'inflazione sono 
dubbi, mentre sarebbero net
tamente negativi gli effetti 
sul livelli di produzione ed 
occupazione. 

Paolo Porcellini 

Intensi colloqui con Ceausescu 

Oggi Tito conclude 
la visita in Romania 

BUCAREST, 10 
(S. G.) — n presidente ju

goslavo Tito concluderà do
mani la sua visita ufficiale di 
quattro giorni in Romania. 

Anche oggi Tito ha prose
guito i suoi colloqui con il 
presidente romeno Ceausescu 
a Neptun, nella residenza esti
va di questi sul litorale del 
mar Nero. 

I due presidenti hanno a 
lungo discusso sulla situazio

ne politica internazionale e 
sui rapporti bilaterali ai qua
li si dà molta importanza e 
che dovrebbero avere un nuo
vo Impulso da questo incontro 
al vertice romeno jugoslavo. 

Tito e Ceausescu rientreran
no a Bucarest domani matti
na. Dopò la Arma di alcuni 
documenti comuni 11 presiden
te jugoslavo ripartirà per Bel
grado. 
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prioritarie e non finalizza
te ad uno sviluppo dell'occu-
f>azione, In primo luogo nel-
e regioni meridionali». Do

po aver sottolineato l'esigen
za di una continuità del
l'azione del movimento sin
dacale su questi obiettivi 
« fondamentali e irrinuncia
bili » la FLM afferma che 
«la stessa azione rivendica-
tlva per l'unificazione del 
trattamento di - contingenza, 

fier il salarlo garantito, per 
a regolamentazione del la

voro precario, la lotta di fab
brica per la difesa delle con
dizioni di lavoro contro ogni 
tentativo padronale di ricon
quistare la libera determina
zione del tempi, degli orga
nici, degli orari di fatto, so
no quindi considerate parti 
integranti di questo Impegno 
strategico del movimento sin
dacale italiano». 

La FLM ha deciso di adot
tare 1 seguenti orientamenti 
da sostenere In primo luogo 
nel Direttivo della Federazio
ne sindacale: 

1) promuovere nei ' tempi 
più brevi un incontro tra la 
Federazione Cgil, Cisl, UH e 1 
gruppi parlamentari del par
titi democratici affinché 11 
Parlamento introduca modifi
che sostanziali nel decreti go
vernativi; 2) promuovere Im
mediatamente uno sciopero 
generale nazionale che so
stenga l'azione della Federa
zione per la modifica radica
le dei decreti governativi, il 
superamento della stretta cre
ditizia, il rilancio degli inve
stimenti nel Sud e la concre
ta difesa del bassi redditi 
(dalla politica dei prezzi alla 
conquista del collegamento 
fra pensione e salari); 3) pre
determinare concrete iniziati
ve di lotta di settore e di ter
ritorio per l'attuazione di pro
grammi straordinari di Inve
stimenti: a) nei grandi centri 
del Mezzogiorno; b) nell'agri
coltura; e) nel settore del tra
sporto collettivo; d^'nel set
tore della sanità e della scuo
la; 4) chiamare tutte le cate
gorie dell'industria, dell'agri
coltura e del pubblico impie
go ad una comune iniziativa 
per definire le prime misure 
urgenti di una riforma della 
pubblica amministrazione che 
colpisca con atti significativi 
le zone di .• inefficienza, di 
clientelismo e di parassiti
smo; 5) concludere entro la 
metà di settembre la consul
tazione del lavoratori sulla 
piattaforma confederale per 
l'unificazione del trattamento 
di contingenza, il salario ga
rantito e la regolamentazione 
del lavoro precario in modo 
da aprire senza ulteriori in
dugi la vertenza su questi te
mi con le controparti padro
nali». 

I lavoratori delle costruzio
ni si preparano — in assenza 
di risposte chiare e positive 
del governo alla drammatica 

crisi del settore.-t- ad un nuo
vo sciopero generale della In
tera categoria entro,il, mese 
di luglio, «attórno ai quale 
costruire momenti di solida
rietà attiva dolle altre cate
gorie e di tutte le forze de
mocratiche». 

La proposta di una azione 
a carattere nazionale degli 
edili è stata fatta dal segre
tario generale della FILLEA-
CGIL, Truffi, nella relazione 
al comitato direttivo della 
FLC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Costruzioni), riu
nito ieri a Roma. Il governo 
— ha detto Truffi — è venuto 
meno particolarmente per 
quanto riguarda i problemi 
dell'edilizia, a precedenti e 
precisi impegni assunti du
rante 1 contatti avuti con i 
sindacati. 

La situazione dell'Indu
stria delle costruzioni — si 
è fatto rilevare — è tira 
quelle che debbono destare 
la maggiore preoccupazione. 
Alcune previsioni sono dram
màtiche: si .parla di .6-700 
mila (forse più) disoccupati 
nel girò' di -qualche ' ijiese. 
Esiste d'altra : par te. d'oggetti
va minaccia "del' blocco com
pleto di'tutte le opere pub
bliche in - corsoi in ' assenza 
del rifinanzlamento dovuto 
al pauroso auménto del co
sti e alla stretta . creditizia. 
Questo fenomeno è già In 
atto in molte zone meridio
nali (Sicilia, Puglia, Luca
nia, Abruzzi), ma anche al 
centro (Lazio e Roma In 
particolare) e al nord (Mi
lano, Lecco). 

La piena partecipazione 
dei lavoratori chimici agli 
scioperi regionali fin qui 
svolti e l'impegno con il qua
le si apprestano alle prossi
me scadenze, esprime in ter
mini inequivocabili il giudi-. 
zio della • categoria sul re
centi provvedimenti del Go
verno e rappresenta una pri
ma risposta, al provvedimen
ti adottati che colpiscono 
gravemente 1 lavoratori e le 
classi meno abbienti. 

Si tratta ora di sviluppare 
un programma di lotta su 
obiettivi precisi e tra loro 
strettamente collegati quali 
l'organizzazione del lavoro, 
l'occupazione, il salario, per 

cui — affermano l tre sindaca
ti chimici — il direttivo del
la Federazione CGUrCISL-
UIL di sabato 13 luglio do
vrà fissare 1 tempi necessa
riamente brevissimi: 1) di 
un momento generale di lot
ta per costringere il governo 
a modificare i provvedimen
ti decisi e ad imboccare gli 
indirizzi proposti dal sinda
cato per uscire dalla crisi 
modificando il modello di 
sviluppo e avviando una cre
dibile politica di - riforma; 
2) di una conferenza dei de
legati di base da realizzarsi 
nel Mezzogiorno; . 3) della 
apertura con le contro-parti 
interessate della vertenza 
sulla contingenza. 

La DC e la crisi 
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vote delle tesi sostenute dal 
ministro Colombo e dai set
tori favorevoli alla linea del 
Tesoro. Ne consegue che il 
carattere negativo — e for
temente pericoloso — di al
cuni del provvedimenti va
rati sabato scorso dal gover
no - porta essenzialmente il 
marchio di una scelta che 
è stata, anzitutto, della se
greteria democristiana. Ed 
è principalmente contro la 
attuale dirigenza d.c. che si 
rivolgono critiche e riserve 
per un «pacchetto» che non 
solo non garantisce una so
l-azione dei gravi problemi 
del paese, ma che anzi ri
schia in parte di aggravarli. 

Il terreno della politica eco
nomica — che il sen. Fanfani 
ha cercato di tenere accura
tamente fuori della tortuosa 
opera di preparazione del CN 
democristiano —, appare dun
que come quello dove le re
sponsabilità dello Scudo cro
ciato sono - le più pesanti. 
Sarebbe di estrema gravità se 
il dibattito nel Consiglio na
zionale non ne facesse uno 
dei perni di discussione e di 
autocritica. Il seri. Morlino. 
moroteo, intervenendo all'as
semblea dei.senatori de. ha 
detto che il dibattito tra i de 
dovrà affrontare i temi che 
riguardano il referendum, i 
fatti di Brescia, le elezioni sar
de, la crisi di governo, « le vi
cende della Direzione e il con
vegno dei giovani», ma si trat
t a — h a soggiunto l'esponen
te de — « di saper cogliere il 
significato essenziale di que
sti fatti, di capire come e per
chè un ciclo della nostra vita 
democratica si va concluden
do e un altro nuovo si apre ». 
« Certo — ha detto Morlino — 
il rinnovamento de deve esse
re reale e non apparente, non 
sì tratta tanto di sostituire 
persone e generazioni, guanto 
di sostituire la qualità dei 
comportamenti». Il sen. Go-
nella. invece, ha coito l'occa
sione dell'assemblea del grup
po per tentare di rilanciare 
un'ipotesi centrista, la quale. 
ha detto, «potrebbe funzio
nare ancora ». 

- n ministro De Mita, basista. 
con una intervista all'Espres
so ha cercato dal canto suo di 
rinverdire una ipotesi «gene
razionale» per la direzione 
della DC. sulla scorta della 
esperienza passata che prese 
11 nome da S. Ginesio (segre
teria Porlani. vice-segreteria 
De Mita, approdo politico di 
centro-destra). Secondo De Mi
ta, la sua corrente è contraria 
al « direttorio », e non vi pren
derebbe parte nel caso in cui 
11 nuovo organo fosse costi
tuito. « Fanfani e Moro — ha 
soggiunto De Mita — non pos
sono che continuare a vivere 
di espedienti sull'attuale equi
librio dei gruppi tradizionali »; 
e a proposito di possibili cam
biamenti alla testa della DC. 
ha detto ancora: « ir» difficile 
prevederlo— Forse alla prossi
ma crisi di governo, se ci va 
Fanfani- (cioè, se Fanfani va 
alla Presidenza del Consiglio? 
- NdR). 

Quanto al rinvio del Consi
glio nazionale, il fanfanlano 
on. Natali ha confermato con 
una dichiarazione all'/tolto 
che l'Impianto di aerazione 
di piazza Sturzo non c'entra 
per nulla. Il CN, ha detto, è 
stato spostato al 18 « per dare 
l'avvìo a quel dibattito inter
no, approfondito, sui problemi 
del partito da portare avanti 
in tutte le sedi e da conclu

dersi al Congresso ». « Se l'uf
ficio politico si inquadra in 
questo contesto — ha detto 
l'esponente fanfanlano — e 
può essere uno strumento uti
le per l'ampliamento di qué
sto dibattito, noi di "Nuove 
cronache" siamo favorevoli». 
Non tutti i fanfanianl hanno 
fatto, però, dichiarazioni cosi 
disponibili nei confronti del 
«direttorio». E' evidente an
che che tutti i gruppi e sotto
gruppi de si stanno chiedendo 
che cosa in concreto la na
scita di questo organismo po
trà rappresentare. 

Ieri il presidente del Consi
glio, Rumor, si è incontrato 
prima con il ministro Colom
bo, poi con il segretario del 
PSI, De Martino. 

Il Comitato Direttivo, il Con
siglio Accademico, il Consiglio 
Generale e il Segretario Gene
rale partecipano con profondo 
dolore la scomparsa di 

PIETRO CAMPILLI 
Presidente dell'Istituto " 
Accademico di Roma 

e ne ricordano con gratitudine 
pari al rimpianto l'alto presti
gio e l'illuminato fervore coi 
quali ha promosso e guidato 
dalla fondazione l'attività del
l'istituzione e la sua presenza 
nella vita culturale e sociale 
del nostro Paese. 
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